
di Silvio Maranzana

L’Autorità portuale ha annun-
ciato ieri di aver congelato i
contestati concorsi per l’assun-
zione di quattro nuovi dipen-
denti. «Li abbiamo momenta-
neamente fermati perché sono
in corso verifiche da parte della
Corte dei conti», è stato annun-
ciato nell’incontro di ieri matti-
na alla Torre del Lloyd con le
organizzazioni sindacali. Era-
no presenti il responsabile del
personale Roberto Magris e il
dirigente Antonio Gurrieri che
ha ereditato le pratiche del se-
gretario generale, ruolo vacan-
te. Sull’altro versante Renato
Kneipp (Filt-Cgil), Moreno No-
nis (Uiltrasporti), Gianfranco
Ferri (Ugl mare) e Sergio Nardi-
ni (Ciu-Unionquadri), oltre ai
rappresentanti sindacali inter-
ni. Una marea le domande
complessivamente pervenute,
oltre 500. I termini scadevano
il 22 agosto, ma non sono stati
fatti né le graduatorie, né i col-
loqui. I posti da coprire riguar-
dano un quadro B da inserire
negli uffici di staff (Affari gene-
rali e relazioni esterne), un im-
piegato laureato di terzo livel-
lo, un ingegnere (qualifica e
trattamento di terzo livello) e
un geometra (qualifica e tratta-
mento di quarto livello).

Già a luglio la Ciu Unionqua-
dri aveva criticato le assunzio-
ni in assenza di una completa
enucleazione della pianta orga-
nica e aveva chiesto la presen-
za di sindacalisti uditori nella
commissione delle selezioni.
Poi tutte le sigle: oltre a Ciu an-
che Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti e Ugl mare avevano criti-
cato le assunzioni fatte «senza
che sia previsto un preciso col-
locamento nel funzionigram-

ma aziendale» e «senza coin-
volgere il personale e le compe-
tenze già presenti in organico».
Quindi il segretario regionale
della Cgil Franco Belci aveva
dapprima spedito, tramite l’av-
vocato Giovanni Ventura, una
diffida all’Autorità portuale ri-
guardo «l’evidente illegittimità
di bandire alcune procedure di
selezione di personale anche
relativamente a posizioni per
cui sono già presenti corri-
spondenti professionalità
all’interno dell’ente». Quindi

lo stesso Belci ha presentato
un esposto alla Corte dei conti
rilevando che «per alcune posi-
zioni messe a concorso vi sono
all’interno dell’ente numerosi
soggetti, assunti a tempo deter-
minato, che avrebbero titolo al-
la trasformazione del rapporto
a tempo indeterminato», ag-
giungendo anche che «per la
selezione per una posizione di
Quadro B in possesso di laurea
e esperienza in attività di co-
municazione presso l’ente ope-
ra da tempo una dipendente

con gli stessi requisiti profes-
sionali oggi richiesti per parte-
cipare alla selezione, assunta
nel maggio 2010 e che attual-
mente risulta privata dei com-
piti per cui era stata assunta».
Sul caso il procuratore della
Corte dei conti Maurizio Zap-
patori ha aperto un fascicolo
per ipotesi di danno erariale.

Ma frattanto proprio ieri sul
sito web dell’Autorità portuale
è stato pubblicato un altro ban-
do per l’assunzione del dirigen-
te responsabile del settore Bi-

lancio, contabilità e finanza
della segreteria tecnico-opera-
tiva con selezione da fare per ti-
toli e colloquio. Si tratta in que-
sto caso della sostituzione del
dirigente Diego Umer che ha
annunciato il suo prossimo
pensionamento. Venerdì scor-
so sono invece scaduti i termi-
ni per le manifestazioni di inte-
resse per il ruolo di segretario
generale dopo il pensionamen-
to del facente funzioni Walter
Sinigaglia.
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Giornata di incontri per il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio di Trieste, Antonio Pa-
oletti, assieme al presidente
dell’Associazione Spedizionie-
ri del Porto di Trieste
Aspt-Astra, Stefano Visintin,
nelle sedi operative di alcuni
terminalisti e spedizionieri as-
sociati all’Aspt-Astra che ope-
rano all’interno del Porto. Gli
incontri hanno consentito di
approfondire la situazione del-
lo Scalo Legnami, con l’ad di
General Cargo Trieste, Walter
Preprost, riscontrando l’inten-
sa attività che il terminal sta
sviluppando tra traffici di me-
talli e di legname «che in que-
sto ultimo anno abbiamo - ha

commentato Preprost - fatto
crescere e che continueremo
a incrementare» e la linea di
traghetti con l’Albania. Sul
fronte del traffico del caffè è
stato visitato il terminale della
Romani & C. Spa, operatore lo-
gistico specializzato in caffè e
generi coloniali, dove il re-
sponsabile della sede di Trie-
ste, Franco Camellini, oltre a
presentare l’attività in corso al
terminal ha elencato gli inve-
stimenti pronti ad essere effet-
tuati a breve per modernizza-
re ulteriormente l’attività di-
mostrando la scelta di conti-
nuare ad investire sullo scalo
triestino.

Dopo un incontro negli uffi-

ci del Terminal Frutta Trieste
Spa, controllata dal Gruppo
Gavio, per una visita alla strut-
tura frigorifera leader per il
traffico delle patate dall’Egitto
al centro Europa, Paoletti e Vi-
sintin hanno incontrato nella
piena operatività del terminal
Francesco Parisi, presidente
della Francesco Parisi casa di
Spedizioni Spa che controlla
Europa Multipurpose termi-
nal. Parisi ha ricordato gli inve-
stimenti fatti e ha illustrato la
continua crescita di volumi
che nel settore Ro-Ro è passa-
ta dalle 37.099 unità movi-
mentate nel 2011 presso il ter-
minal, alle 80 mila del 2013
con un +115%.

A sinistra il presidente del Porto Marina Monassi, a destra il sindacalista Renato Kneipp (Filt-Cgil)

Con la “Coscioni”
incontro
sul fine vita

«Perché tanti problemi allo scalo triestino?»
Le perplessità di Gennaro Migliore in un’interrogazione al ministro Lupi. Iniziativa anche di Rosato

Gennaro Migliore in una foto d’archivio

Monassi sospende i bandi
per le assunzioni in Porto
L’Authority ha convocato i sindacati per spiegare che ha bloccato i concorsi
«in seguito agli accertamenti che sta effettuando la Corte dei conti»

«Come Carlo Lizzani, Mario
Monicelli e Michele Troilo
ogni giorno in media quattro
malati terminali si suicidano
nei modi più atroci. Non è ri-
conosciuta la possibilità di
“uscire dignitosamente di sce-
na”.

Sabato oltre 67mila cittadi-
ni depositarono alla Camera
una proposta di legge per l'eu-
tanasia legale, il testamento
biologico e l'interruzione del-
le terapie». Lo affermano i pro-
motori della campagna: Asso-
ciazione Luca Coscioni, Exit
Italia, Uaar, Radicali italiani,
Amici di Eleonora Onlus e As-
sociazione radicale Certi dirit-
ti. «Di queste continuano -
ben 5.720 vennero raccolte a
Trieste. La raccolta di firme è
continuata sul Web, superan-
do le 80mila. In un anno i par-
lamentari non hanno fatto as-
solutamente nulla: né un'au-
dizione, né un dibattito. An-
che l'informazione è stata ca-
rente: sembra che servano sui-
cidi eccellenti per parlare di
questi temi».

L'Associazione Coscioni in-
dice una conferenza stampa
domani alle 11 al Caffè Verdi
«per rompere l'indifferenza
sul fine vita e far rispettare i di-
ritti che la nostra Costituzione
già prevede. Alla conferenza
stampa sono stati invitati quel-
le “sagome” dei parlamentari
triestini per raccogliere il loro
impegno affinché la proposta
di legge sia discussa al più pre-
sto in Parlamento».

«Il porto di Trieste è una risor-
sa straordinaria per l’Italia che
nonostante i fondali di cui di-
spone e le valide dotazioni che
possiede non occupa l’impor-
tante ruolo che gli compete-
rebbe. Inoltre la parte antica
dello scalo non viene messa a
disposizione di un progetto di
sviluppo nonostante le sue ec-
cezionali potenzialità». Sono i
motivi per cui Gennaro Miglio-
re oggi deputato per l’associa-
zione “Libertà e diritti - Sociali-
sti europei” dopo essere stato
capogruppo di Rifondazione
comunista e di Sel chiede al
ministro di Infrastrutture tra-
sporti Maurizio Lupi, «quali
iniziative intenda intraprende-
re nel suo ruolo di Autorità di

vigilanza e in vista dell’immi-
nente scadenza degli organi
dell’Autorità portuale, a co-
minciare dal presidente e della
nomina per il quadriennio
2015-2018». Nell’interrogazio-
ne al ministro, Migliore fa rife-
rimento al blocco dell’iter del
Piano regolatore del porto, alla
conflittualità che esiste all’in-
terno del Comitato portuale,
al fatto che nel bando dell’Au-
thority per le manifestazioni di
interesse per il ruolo di segreta-
rio generale non si richiedono
i necessari requisiti di espe-
rienza e comprovata qualifica-
zione professionale nel setto-
re, alla richiesta di concessio-
ne fatta dalla Curia per una
chiesa in Porto Vecchio con le

spese che ciò comporta, al fa-
scicolo aperto dalla Corte dei
conti sui bandi per le quattro
nuove assunzioni. Per quanto
riguarda il Porto Vecchio, Mi-
gliore lo definisce «inadatto al-
le moderne attività portuali» e
«il più grande waterfront non
ancora riqualificato presente
in Europa».

«Mia mamma è friulana e
quindi con Trieste ho una cer-
ta affinità - spiega Migliore -
ma avrei fatto la stessa interro-
gazione se si fosse trattato del
porto di Genova o di quello di
Gioia Tauro perché mi sembra
che oggi lo scalo triestino, al di
là delle responsabilità delle
singole persone, sia un “caso”
nazionale. È giusto che il mini-

stro conosca approfondita-
mente la situazione e se del ca-
so intervenga, anche immedia-
tamente».

Ma una seconda interroga-
zione è stata presentata ieri al
ministro Lupi, da parte del de-
putato triestino del Pd Ettore
Rosato e fa riferimento in parti-
colare all’avvio delle quattro
procedure di selezione per al-
trettante assunzioni. Rosato in
particolare chiede al ministro
«come intenda far valere i prin-
cipi sanciti dalla Costituzione
e dalle leggi che impongono al-
le pubbliche amministrazioni
la stabilizzazione del persona-
le precario quale requisito ne-
cessario all’indizione di nuovi
concorsi» e «come intenda in-
tervenire a tutela dell’ammini-
strazione alla luce dell’esposto
delle organizzazioni sindacali
che ha attivato anche gli accer-
tamenti della Corte dei conti
sulla legittimità della delibera.
 (s.m.)
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VETRINA
della CITTÀ

, 
Via Capitelli 3, presentazione corsi 2014-2015: venerdì 12 settem-
bre ore 18.00 Arthur Falcone chitarra elettrica (con esibizione). Tel. 

GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE 2014 IL PICCOLO Trieste cronaca 19

Copia di 25bccf63956c2b21105a56df6010a88d


